
OGGETTO: Associazione Volontari Italiani del Sangue Comunale di Santa Marinella (C.F.
91017920587). Indicazione del Responsabile dell ' Unità di Racco lta del sangue denominata "AVIS
Santa Marinella" sita in via Valdambrini n. 115 - 00050 Santa Marinella (RM). Integrazione del DCA
U00315/2015 del 06/07/2015.

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIOAD ACTA

VISTI :
- lo Statuto della Regione Lazio;

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni ;
il Regolamento Regionale n. I del 6 settembre 2002, e ss. mm. e ii.;
la Deliberazione del Consiglio de i Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presi dente de lla
Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la real izzazione deg li obiettivi d i
risanamento finanziario previsti nel piano di rient ro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;
la delibera del Consiglio dei Mini stri del l dicembre 2014 con la qua le l'Arch. Giovanni Bissoni è
stato nominato Sub commissario per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR dell a
Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nell a predisposizione dei
provvedimenti da assumere in esecuzione dell 'incar ico commissariale, ai sensi della deliberazione
del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;
il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni;
la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche e integrazioni;
il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007 , n. 2, e successive modifiche e integrazioni;
la Legge 21 ottobre 2005 , n. 219 "Nuova disciplina de lle att ività trasfusionali e della produzione
nazio nale degli emoderivati";
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione del
Piano di Rientro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell 'art.! ,
comma 180, della Legge 311 /2004";
la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto "Presa d 'atto
dell ' Accordo Stato Regione Lazio ai sensi de ll'art. I, comma 180, della legge n. 311/2004,
sottoscritto il 28 febb raio 2007 . Approvazione del Piano di Rientro";
il Regolamento Regionale 13 novembre 2007, n.13;
il D.Lgs. 26 1 del 20 dicembre 2007, Art. 2, comma l , con il quale sono state individuate e definite

le attività svolte da i Servizi Trasfus ionali e dalle Unità di raccolta;
i Decreti del Commissario ad Acta n.U0082/2009 e n.U0092/20 l O che istituiscono e confermano il
Centro Regionale Sangue;
il nuovo Patto per la Salu te sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di
Trento e Bolzano del3 dicembre 2009 e, in part ico lare, l' art. 13, comma 14;
il Decreto del Commissario ad Ac ta n. U0087 de l 18.12.2009 avente ad oggetto "Approvazione
Piano Sanitario Regionale (PSR) 20 10 - 20 12";
la Legge Regionale lO Agosto 2010, n. 3, e successive modific he ed integrazioni;
il Decreto de l Com missario ad Acta n. UOO 17/20 IO avente ad oggetto "Atto ricognitivo di cui al
Decreto Commissariale 96/2009. Piano dei fabbisogni ass istenzia li per la Reg ione Lazio ai sensi
de ll'art. 2, comma I, lett. a, numero l ) de lla L.R. 4/2003";
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del l O novembre 20 10 concernente l'approvazione
dei requisiti min imi autorizzativi per l' esercizio dell e attiv ità sanitarie e socio sanitarie, con il quale
è stato avv iato, tra l'a ltro. il proced imento di accreditamento definitivo;
il Decreto de l Commissario ad Acta n. U000 8 del lO febbraio 2011 che modifica e integra il
Decreto del Commissario ad Acta U0090/20 l O;
il Decreto del Commissario ad Acta n.U012 2 del 29.! 2.2011 con il quale sono state centralizza te le
attività di qualificazione bio logica del sangue;
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- la Deliberazione della Giunta Regionale 13 april e 2012, n.138 che ha recepi to l' Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul docum ento relati vo a
"Caratteristiche e funzioni delle Strutture regional i di coordinamento (SRC) per le attività
trasfusionali";

- la Deliberazione della Giunta Regionale 13 april e 2012 , n.139 che ha recepito l' Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 20 IOsui requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnol ogici delle attività sanitarie dei servizi trasfus ionali e delle
unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica;

- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente
"Linee guida per l'accreditamento dei serviz i trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e
degli emocomponenti";

- la Determinazione dirigenziale n. B0451 2 del 20.07.20 12 con la quale è stato recepito il
Regolamento per l' organi zzazi one e la conduzione delle visite di verifica dei servizi trasfusionali e
delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti svolte dal team di valutatori qualificati
che comprende gli ispettori designati dalla Regione Lazio e inseriti nell 'Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfu sionale di cui al DM del 26 maggio 2011, ai sensi dell'Accordo del
16 dicembre 2010;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 207 del 20 giugno 2014 che ha confermato il ruolo del
Centro Regionale Sangue, in particolare, ha recepito nell ' Allegato 1 l'Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 20 12, con l'approvazione delle
" Linee guida per l'accreditamento dei Servizi trasfusionali e delle Unità di raccolta del sangue e
degli emocomponenti" . RepAtti n.149 del 25.07.20 12;
la nota prot. 371590 del 30.06.2014 trasmessa ai legali rappresentanti delle
AssociazionilFederazioni di donatori volontari di sangu e unitarnente alla scheda e alla relativa
check list da compilare per ogni unità di raccolt a di sangue (UdR) al fine di avviare le procedure
per l' autorizzazi one e l'accreditamento istituzionale;
la nota prot . n.424449 del 23.07.2014 trasmessa ai legali rappresentanti delle
Associazioni/Federazioni di donatori volontari d i sangue con la quale è stato richiesto di integrare
la documentazione prodotta con il modulo della dichiarazione preliminare ai fini del rilasci o di una
nuova autorizzazione all'es erc izio elo di conferm a dell' autorizzazione delle unità di raccolta di
sangue, ai sensi della Legge Regionale n. 4/2003 e del Regol amento Reg ionale n. 212007;

- il Decreto Legge n. 192 del 31.12.20 14 convertito dalla Legge 27 febbra io 2015 , n. Il, che proroga
al 30 giugno 2015 il termine del 31 dicembre 2014 previ sto dall 'articolo 2, comma l -sexies, lettera
c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 , convertito, con modifieazioni, dalla legge 26
febbraio 20 Il , n. IO, per dare compiuta attuazione all 'ac cordo Stato-Regioni del 16 dicembre 20 l O,
in materia di requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologic i delle attività sanitarie dei serv izi
trasfusionali e delle unità di raccolta e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica ;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0024 7/2014 che approva i Programmi Operativi 2013-2015;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOO lO del lO gennaio 2015 che determina i criteri e le

modalità per il rilascio dell' Autorizzaz ione all' esercizio e l' Accred itamento Istitu zionale dei
Servizi Trasfusionali della Regione Lazio;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del IO marzo 20 15 che determina i criteri e modalità per
il rilascio dell'Autorizzazione all' eserc izio e l' Accreditamento Istituzionale delle Unità di Racco lta
Sangue associative e delle Artico laz ioni Organi zzative dei Servizi Trasfusionali della Regione
Lazio;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 155 del 17 aprile 20 15 che stabilisce i requisiti minimi
autorizzativi per l'esercizio delle attività sani tarie e socio sanitarie che svo lgono attività
trasfusionali;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00263 del 23 giugno 2015 avente ad oggetto "Modifiche e
integrazioni al DCA n. UOOO IO del 12.1.2015 DCA e al DCA n. UOOIOI del 10.3.2015 che
definiscono i criteri e le modalità per il rilascio dell ' autorizzazione all 'esercizio e l'accreditamento
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istituzionale dei Serv izi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) e delle Unità di
Raccolta Sangue assoc iative (UdR) e delle loro artic olazioni." ;

- il Decreto del Commissari o ad Acta n. U00297/20 15 con cernente "Modifica temporanea Decreto del
Commissario ad Acta 20 giugno 2014, n.U00207. Azienda Ospedaliera San Filippo Neri (P.NA
0473870 I004) . Autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituziona le dell ' Articolazione
Organizzativa del SIMT del Presidio ospedaliero San Filippo Neri, presso il Presidio ospedaliero
San Paolo di Civitavecchia, sito in Largo Donatori del Sangue n. I - 000 53 Civitavecchia (RM).";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.U003I5/20 15 concernente "Associazione Volontari
Italiani del Sangue Comunale di Santa Marinella (C.F. 91017920587). Autorizzazione all'esercizio e
all'acc reditamento istituzional e dell' Unità Raccolta di Sangue de nominata 'AVIS Santa Mar inella' sita
via Valdambrini n. 115 - 00050 Santa Marinella (RM)";

VISTE:
la nota Prot. n. 66090 dell' 08/02/2016, con cui la Regione Lazio ha chiesto ali ' "Associazio ne
Volontari Italiani del Sangue Comunale di Santa Marinella" di comunicare, a i sens i dell'art. 6,
comma 4 del D. Lgs. 26 1 del 20/ 12/2007, il nomi nativo del Responsabile dell ' Unità di
Raccolta del sangue denominata "AVIS Santa Marinella " sita in via Valdambrini n. 115 ­
00050 Santa Marinella (RM);
la nota Prot. n. 164 907 del 30/03/20 16, co n cui il Presidente dell ' "Associazione Volontari
Italiani del Sangue Comunale di Santa Marinella" ha com unicato che il responsabile del l' UdR
denomin ata "E MA -ROMA" è la dott .ssa Maria Giuse ppina Scali, nata a Vibo Valentia il
27/10/1983, laureata in Medicina e Chirurgia presso l' Università di Messina il 29/07/20 10, ed
iscritt a all 'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoia tri della provincia di Vibo Valentia con il
numero d ' ordine 1392 ;

RITENUTO, per quanto sopra rappresentato, di dover autorizzare l' integraz ione del DCA
U0031512015 del 06/07/2015 con l'indicazione del Responsabile dell'UdR denominata "AV IS Santa
Marinella" sita in via Valdambrini n. 115 - 00050 Santa Marinella (RM), individuato nella persona
della dott.ssa Maria Giusepp ina Scali, nata a Vibo Valentia il 27/1 0/1<)83, laureata in Medicina e
Chirurgia presso l' Università di Mess ina il 29/07 /20 IO, ed iscr itta a ll'Ordine dei Med ici Chirurghi e
Odo ntoiatri della prov inc ia di Vibo Valentia con il numero d'ordi ne 1392;

DECRETA

Per le motivazioni richiam ate in premessa che si intendono integralmente riportate di :

- di autorizzare l'integrazione del DCA U003 I 5/20 15 del 06/07/2015 con l'indicaz ione del
Responsabile dell' UdR denomin ata "AVIS Santa Marinella" sita in via Valdambrini n. I15 - 00050
Santa Marinella (RM), individuato nella persona della dott.ssa Maria Giuseppina Scal i, nata a Vibo
Valentia il 27/10/1983, laureata in Medicina e Chirurgia presso l'Università di Messina il 29/07/2010,
ed iscritta all'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Vibo Valentia con il numero
d'ordine 1392;

Rimane per il resto co nfermato quanto disposto con il DCA U003 15/20 l5 del 06/07/20 15.

Il presente provvedimento è trasmesso allegale rappresentante dell ' Associazione Volontari Italiani de l
Sangue Comunale di Santa Marinella, al CRS (aoscamilloforlanini_affarigenerali@pec.it) ed al
Presidio ospedaliero di Civitavecchia (protocollo@pec.aslnnf.it).

L'AUSL ROMA 4, competente per territorio, è l' Ente preposto a lla vigilanza sulla persistenza dei
requisiti struttura li, tecnici ed organizza tivi e quelli ulteriori di acc reditamento .
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DECRETO N.~~Lt~~Jb

AI CRS è demandato il compito di effettuare le visite di verifica periodica sul possesso dei requisiti
specifici.

Si richiama l'obbligo di effettuare le comunicazioni circa le variazioni della tipologia della struttura,
nonché dei locali per ampliamento, trasformazione o trasferimento, ovvero variazioni della tipologia
delle prestazioni che dovranno essere preventivarnente autorizzate dalla Regione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120(centoventi) decorrenti dalla data di notifica.

~t:inga

/ "C'p..u.y
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